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ART. 1 - ADOZIONE 
Il presente regolamento viene emanato in attuazione del disposto di cui all’art. 35 - 7^ 
comma - dello Statuto Comunale. 

 

ART. 2 - FINALITA’ 
Il presente regolamento disciplina la organizzazione ed il funzionamento della Giunta 
Comunale. 

 

ART. 3 - COMPOSIZIONE E NOMINA DELLA GIUNTA 
La Giunta Comunale é composta dal Sindaco e da n. 6 assessori nominati dal Sindaco. 

Possono essere eletti assessori anche cittadini non facenti parte del Consiglio, secondo 
le disposizioni contenute nell’art. 31 - 3^ comma - dello Statuto Comunale. 

 

ART. 4 - PRESIDENZA DELLA GIUNTA 
La Giunta é presieduta dal Sindaco. 

In caso di assenza o impedimento, nonché in caso di sospensione dell’esercizio della 
funzione adottata ai sensi dell’art. 15 - comma 4 bis della Legge 19/3/1990 n. 55, come 
modificato dall’art. 1 della Legge 18/1/1992 n. 16, la Giunta Comunale é presieduta dal 
Vice Sindaco - ai sensi degli artt. 32 e 46 dello Statuto. 

In caso di assenza o impedimento anche del Vice Sindaco la presidenza della Giunta 
viene assunta dall’Assessore più anziano di età .  

 

ART. 5 - DURATA IN CARICA DELLA GIUNTA 
La Giunta rimane in carica sino all’ elezione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco. 

Sino alle predette elezioni le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco ai sensi 
dell’art. 37 bis - 1^ comma, come modificato dall’art. 20 della Legge 25.03.1993 n. 81.  

In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del 
Sindaco, la Giunta decade e si procede allo scioglimento del Consiglio Comunale. 

Il voto contrario del Consiglio su una proposta della Giunta non comporta le dimissioni 
della stessa ai sensi dell’art. 3 6 dello Statuto. 

Chi ha ricoperto in due mandati consecutivi la carica di assessore non può essere nel 
mandato successivo, ulteriormente nominato assessore ai sensi dell’art. 37 - 5^ comma - 
dello Statuto. 

 

ART. 6 - MOZIONE DI SFIDUCIA COSTRUTTIVA 
Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione da parte del 
Consiglio di una mozione di sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza 
assoluta dei componenti del Consiglio. 



Le modalità per la presentazione, per la discussione e per l’ approvazione della mozione 
di sfiducia sono stabilite dall’art. 37 della Legge 8/6/1990 n. 142, come modificato 
dall’art. 18 della Legge 15/3/1993 n. 81 e dall’art. 36 - 1^ e 2^ comma, dello Statuto 
Comunale. 

 

ART. 7 - CESSAZIONE DI SINGOLI ASSESSORI 
I singoli assessori cessano dalla carica per morte, per dimissioni, per revoca e per 
decadenza. 

 

ART. 8 - REVOCA ASSESSORI 
Il Sindaco può con provvedimento motivato revocare uno o più assessori, dandone 
comunicazione al Consiglio Comunale. 

Gli Assessori revocati possono essere sostituiti dal Sindaco, dopo la comunicazione al 
Consiglio di cui al precedente comma. 

 

ART. 9 - COMPETENZE DELLA GIUNTA 
Le competenze della Giunta sono definite dagli artt. 37 e 38 dello Statuto Comunale. 

La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministrazione del Comune ed opera 
attraverso le deliberazioni collegiali. 

La Giunta compie atti di amministrazione che non siano riservati dalla Legge al 
Consiglio e che non rientrino nelle competenze previste dalle leggi o dallo Statuto, del 
Sindaco, del Segretario o dei funzionari dirigenti, collabora con il Sindaco 
nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio, riferisce annualmente al Consiglio 
sulla propria attività e svolge attività propositiva e di impulso nei confronti dello stesso. 

 

ART. 10 - SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ DELLA GIUNTA 
L’attività della Giunta é collegiale, ferme restando le attribuzioni e le responsabilità dei 
singoli assessori. 

Il Sindaco dirige e coordina l’attività della Giunta e assicura l’unità dell’ indirizzo 
politico-amministrativo e la collegiale responsabilità di decisione della stessa. 

 

ART. 11 - ATTRIBUZIONE AI SINGOLI ASSESSORI 
Gli assessori svolgono attività preparatoria dei lavori della Giunta e presentano, 
nell’ambito degli incarichi attribui ti le proposte formulate dagli uffici, verificando che 
le stesse rientrino nella attuazione dei programmi generali dell’Ente approvati dal 
Consiglio. 

 

ART. 12 - DELEGHE 
Il Sindaco ha facoltà di assegnare ad ogni assessore funzioni ordinate organicamente per 
gruppi di materie e con delega a firmare gli atti di ordinaria amministrazione relativi 



alle funzioni istruttorie ed esecutive loro assegnate, rimanendo di sua pertinenza la 
firma di tutti gli atti di straordinaria amministrazione. 

Nel rilascio delle deleghe di cui al precedente comma il Sindaco uniformerà i suoi 
provvedimenti al principio per cui agli assessori spettano poteri di indirizzo e di 
controllo. 

Il Sindaco può modificare l’attribuzione dei compiti e delle funzioni di ogni assessore 
ogni qualvolta, per motivi di coordinamento e funzionalità , lo ritenga opportuno. 

Le deleghe di cui al presente articolo e le eventuali modificazioni delle stesse devono 
essere fatte per iscritto e comunicate al Consiglio. 

Nell’esercizio delle attività delegate gli a ssessori sono responsabili di fronte al Sindaco 
e secondo quanto previsto dall’articolo 13 dello Statuto.  

Gli Assessori cui sia stata conferita la delega depositano la firma presso la Prefettura per 
eventuali legalizzazioni. 

 

ART. 13 - CONVOCAZIONE DELLA GIUNTA 
La Giunta é convocata dal Sindaco che la presiede con le modalità stabilite dal 
precedente art. 4. 

La convocazione é disposta mediante avvisi scritti da consegnare agli Assessori almeno 
il giorno precedente di quello stabilito per l’adunanza.  

Nei casi d’urgenza la convocazione può essere fatta telefonicamente o telegraficamente 
anche nella stessa giornata stabilita per l’adunanza.  

La convocazione può essere preventivamente stabilita in un giorno fisso di ogni 
settimana o due settimane. In tal caso l’a vviso scritto agli Assessori viene consegnato 
solo la prima volta o in caso di eventuale modifica del giorno prefissato. 

 

ART. 14 - ORDINE DEL GIORNO 
Il Sindaco fissa gli oggetti all’ordine del giorno della seduta della Giunta.  

L’elenco degli argomenti all ’ordine del giorno della seduta della Giunta viene 
comunicato di norma agli assessori prima della seduta stessa. 

 

ART. 15 - PROPOSTE DI DELIBERAZIONI 
Ogni deliberazione adottata dalla Giunta Comunale deve contenere la relativa proposta 
formulata dal competente ufficio sotto forma di schema di atto deliberativo. 

Il diritto di proposta é attribuito al Sindaco, ai singoli Assessori, al Segretario Generale 
e ai Responsabili degli Uffici e dei Servizi. 

La capacità propositiva del Segretario Generale é limitata alle attività inerenti 
all’espletamento delle proprie funzioni ed eventualmente alle funzioni di Direttore 
Generale nel caso in cui tali funzioni siano conferite dal Sindaco allo stesso Segretario 
Generale. 

La capacità propositiva dei Responsabili degli Uffici e dei Servizi é limitata alle materie 
e alle attività affidate in via esclusiva alla loro responsabilità gestionale. 



Detto schema di atto deliberativo deve essere munito del parere di regolarità tecnica e 
dell’eventuale parere di regolarità contabile r esi rispettivamente dal responsabile del 
servizio interessato e dal responsabile dell’Ufficio di Ragioneria. Tali pareri sono 
inseriti nella deliberazione. 

Le proposte di delibera come sopra redatte devono essere presentate al Segretario 
Generale che, le trasmette al Sindaco per la predisposizione dell’ordine del giorno.  

L’istruttoria di tutte le proposte di deliberazione deve essere conclusa due giorni prima 
della seduta della Giunta. 

In caso di comprovati motivi di urgenza le proposte di cui ai precedenti commi, possono 
essere presentate nella stessa giornata stabilita per l’adunanza della Giunta.  

La Giunta Comunale si riserva la facoltà di verificare i motivi di urgenza e l’opportunità 
di esaminare ed approvare la proposta. 

Il Segretario Generale nell’amb ito della sua attività di sovrintendenza e coordinamento 
delle funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi può emanare disposizioni 
applicative ed integrative del presente articolo. 

 

ART. 16 - SEDUTA DELLA GIUNTA 
Le sedute della Giunta Comunale non sono pubbliche. 

I responsabili degli uffici e dei servizi possono assistere alle sedute della Giunta al fine 
di fornire, su richiesta, elementi valutativi in ordine alle proposte di deliberazioni e ai 
pareri da loro formulati. 

Possono, altresì , assistere alle sedute della Giunta, se invitati dal Sindaco, tecnici ed 
esperti sulle singole materie da trattare, i revisori dei conti, nonché i consiglieri 
comunali per seguire particolari problematiche in discussione. 

In ogni caso le decisioni finali saranno prese dalla Giunta Comunale con la sola 
presenza dei suoi componenti e con l’assistenza del Segretario Comunale o di chi 
legalmente lo sostituisce. 

 

ART. 17 - VALIDITA’ DELLE SEDUTE E DELLE DELIBERAZIONI 
La Giunta delibera con l’intervento della maggioranza dei suoi componenti ed a 
maggioranza assoluta dei voti. 

Nelle votazioni palesi, in caso di parità di voti prevale quella del Sindaco o chi per lui 
presiede la seduta come previsto dall’art. 35, 5^ comma - dello Statuto. 

 

ART. 18 - DELIBERAZIONI 
Le proposte formulate ai sensi del precedente art. 15 sono sottoposte a deliberazione 
della Giunta Comunale. 

Nel caso di proposte contenenti uno o più pareri negativi, la Giunta, se ritiene di 
deliberare in modo difforme, deve adeguatamente motivare la sua decisione. 

Nel caso in cui la proposta subisca una modifica sostanziale in sede di decisione della 
Giunta Comunale, tale decisione deve essere sottoposta nuovamente ai pareri previsti 
dall’art. 53 - comma 1 - della Legge 8/6/1990 n. 142. 



 

ART. 19 - ASTENSIONI 
Il Sindaco, gli Assessori, il Segretario, il Vice Segretario si astengono dal prendere parte 
alle deliberazioni della Giunta nei casi previsti dalla Legge. 

 

ART. 20 - VERBALE SEDUTA DELLA GIUNTA 
Il Segretario Comunale o in caso di assenza o impedimento il Vice Segretario partecipa 
alle riunioni della Giunta, redige il verbale dell’adunanza che deve essere sottoscritto 
dal Sindaco o da chi per lui presiede la seduta e dal segretario stesso. 

 

ART. 21 - PUBBLICAZIONE DELLE DELIBERAZIONI 
Le deliberazioni della Giunta, a cura del Segretario Comunale, devono essere pubblicate 
mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi.  

Il Segretario per gli adempimenti di cui al precedente comma, può delegare un 
impiegato del Comune. 

 

ART. 22 - CONTROLLO SULLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA 
Le deliberazioni della Giunta Comunale non sono soggette a controllo preventivo di 
legittimità fatta eccezione di quelle che la Giunta intende di propria iniziativa sottoporre 
a controllo ai sensi dell’art.  17 - 34^ comma - legge 15.5.1997, n. 127. 

L’eventuale controllo sulle delibere della Giunta Comunale può essere attivato per le 
materie ed entro i limiti di cui al comma 38 dell’art. 17 della citata legge n. 127/97, 
sulla base di una richiesta scritta e motivata presentata da almeno 1/5 dei consiglieri 
comunali entro dieci giorni dall’affissione all’Albo Pretorio delle stesse deliberazioni 
per il tramite del Segretario Generale, che provvede a inviarla al Difensore Civico entro 
i cinque giorni successivi. 

Il Difensore Civico, se ritiene che la deliberazione sia illegittima, né da comunicazione 
al Sindaco e per conoscenza al Segretario Generale entro 15 giorni dalla richiesta 
invitando lo stesso Sindaco ad eliminare i vizi riscontrati. In tal caso qualora la Giunta 
non ritenga di modificare la deliberazione, essa acquista efficacia se viene confermata 
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio 
Comunale. 

Allo scopo di consentire la presentazione della richiesta di cui al precedente comma, le 
deliberazioni adottate della Giunta Comunale, contestualmente all’affissione all’Albo 
Pretorio, sono trasmesse in elenco ai Capigruppo Consiliari; i relativi testi sono messi a 
disposizione dei consiglieri mediante deposito presso l’uffici o di Segreteria del 
Comune. 

 

ART. 23 - ESECUTIVITA’ DELLE DELIBERAZIONI 
Le deliberazioni della Giunta diventano esecutive nei modi e nei termini previsti dalla 
legge. 



Le deliberazioni della Giunta non soggette al controllo preventivo di legittimità 
diventano esecutive dopo il decimo giorno dall’inizio della loro pubblicazione.  

Qualora per iniziativa della stessa Giunta la deliberazione adottata venga sottoposta a 
controllo, la stessa diventa esecutiva al momento dell’ esame senza riscontro di vizi di 
legittimità da parte dell’Organo Regionale di Controllo ovvero se nel termine di trenta 
giorni dalla trasmissione della stessa, il CO.RE.CO. non abbia adottato un 
provvedimento motivato di annullamento ai sensi dell’art. 17 , comma 40, della legge 
15.5.1997 n. 127. 

Nel caso di urgenza le deliberazioni della Giunta possono essere dichiarate 
immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei suoi componenti 
ai sensi dell’art. 47, comma 3, della legge 8.6.1990,  n. 142. 

ART. 24 - DELIBERAZIONI D’URGENZA RELATIVE A VARIAZIONI DI 
BILANCIO 

La Giunta Comunale può , in caso di comprovata urgenza e sotto la propria 
responsabilità , adottare deliberazioni attinenti alle variazioni di bilancio ai sensi 
dell’art. 32, comm a 3, della Legge 8.6.1990, n. 142. 

Le deliberazioni suddette devono essere inviate per l’esame al Comitato Regionale di 
Controllo e sottoposte alla ratifica del Consiglio nei sessanta giorni successivi, a pena di 
decadenza. 

Il consiglio, ove neghi la ratifica o modifichi la deliberazione della Giunta, predispone i 
necessari provvedimenti nei riguardi dei rapporti giuridici eventualmente sorti sulla 
base delle deliberazioni non ratificate o modificate. 

 

ART. 25 - ENTRATA IN VIGORE 
Il presente regolamento divenuto esecutivo ai sensi di legge, é pubblicato all’Albo 
Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi ed entra in vigore dopo tale 
pubblicazione. 


